
milita RISULTATI • « ! • A 

IT 
ASCOLI-LAZIO 

BOLOGNA-MILAN 
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Sconfitti seccamente a Lecce 
i granata condudono 
una stagione amarissima 
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Va in B anche il Pescara 
Per l'Uefa ci sarà una coda-
spareggio RomarFlorentina 
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La fine del Toro 
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48° MINUTO 

LÉCCE 
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00° MINUTO 

MNALDOPHMOUNI 

s s Ad un certo punto era diventata una 
questione nazionale, o almeno hanno cer
cato di farla apparire tale: il Torino non do
veva finire in serie B. E l'allenatore del Lecce 
Mattone, alla vigilia della decisiva partita 
contro I granata, ha sottolineato l'antUporti-
vo can can. E aveva ragione. Perche mai do
vrebbero esserci squadre con la permanen
te In serie A garantita per diritto? Almeno in 
un campionato di calcio lasciateci il gusto 
dell'alternanza. E lasciateci pure queste bri
ciole di sportività, con il classico verdetto 
sancito dal campo, in uno sport sempre pia 
gonfiato, manipolato e truccato. Il glorioso 
Toro finisce in serie B, non ci sembra una 
colpa di cui vergognarsi anche perché ci va 
per via di un coerente, lucido autolesioni
smo. Cambiare Ira allenatori in una stagione 
è roba da squadretta provinciale. Se una so
cietà si lascia dirigere per tanto tempo dalla 

•splendida^ accoppiata De Finis e Cerbi è 
giusto che alla fine si ritrovi al palo. 

Certo non è stato II modo migliore per ri
cordare il quarantennale della scomparsa 
del grande Torino. Ma esiste anche la teoria 
dei corsi e dei ricorsi storici. Il Toro una si
tuazione del genere l'ha già vissuta nella sta
gione '58-'59. In serie B ci lesto un solo an
no, poi comincio un lungo periodo di rico
struzione fino a raggiungere il tetto dello 
scudetto nell'annata 75-76. E allora forza 
Toro, dopo aver riscritto la pagina della re
trocessione chi ti impedisce di prepararti a 
ristampare quella dello scudetto? Si tratta so
lo di scegliere i caratteri* giusti. E In questa 
ricerca a volte giova di pio toccare 11 fondo 
piuttosto che galleggiare nell'anonimato. La 
mediocrità non è mai stata l'arena pia adat
ta alto spirito granata. Forse è stato meglio 
che sia finita cosi' auguri Toro 

Cremonese in A 
Ai rigori 
Reggina ko 
(fai Gioia e lacrime a pochi metri di distanza, negli stan
zoni che dividono 1 giocatori della Cremonese e quelli del
la Reggina. 120 minuti non erano bastali, ci sono voluti I ri
gori per promuovere I lombardi in A. Dopo quattro penalty 
te squadre etano ancora in pania: poi il calabrese Armeni-
te ha sbagliato e Lombardo ha siglato il punto decisivo. 4 a 
3 per la Cremonese e per 1 ventimila tifosi di Reggia la triste 
conclusione di un sogno. 

LECCE 
VERONA 
ASCOLI 
LAZIO 
PESCARA 
TORINO 

Disegnata 
la nuova 
serie A 
198^90 
Ascoli 
Ataianta 
Bari 
Bologna 
Cesena 
Cremonese 
'Fiorentina 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Mllan 
Napoli 
Roma 
Sampdorla 
Udinese 
Verona 
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Torino che sefli» dilla 
alo stadio di Bologna contro la vksenis soWanutà par Ivan, rmpegno contro la violenza. In alto t datiti n delusione sul volto di Lonarl portiere del 
ipancftiiui b partita della su» Sandra a Lecce 

Sugli Appennini 
a rivede 
Moreno Argentili 

europea 
L'Italia perde 
anche il bronzo 

LUNEDI 

e TENNIS. Torme di Wlrn- Laurent Honon 
bMen (fino al • luglio) ™ " 

MARTEDÌ 2 7 VENERDÌ 3 0 
e ATLÈTICA. Losanna: 3* 
prava Grand Fruì laaf Mobil 

MERCOLEDÌ 28 
e CAACtO. Ritorno di lina-
I» di Coppa Italia: Sampdo-
ija-Nappii 
• PALLANUOTO. Sisley 
Po»eam*oell!lpo. » linai» 

GIOVEDÌ 29 
• ATLETICA. Helsinki: «• 
prova Grand Pris Issi Mobil 

• BASEBALL Seri» A 

SABATO 1 
e CICLISMO, Te» Tour d» 
Frano» (line a m i 
e ATLETICA. Oslo: Bllsset 
Gam», S* prova Orano Pria 
lui 
e FOOTBALL Parma: 6u-
p»f court soudttto. 

DOMENICA 2 
e MOTOCICLISMO. Gran 
Premio d»l Bdglo 

A MOINA 84 

<l»di«t>fi<l 

Lo stadio silenzioso 
ascolta le parole 
della mamma di Ivan-
•SBOLOGNA. Il silenzio della 
uuva Andrea Costa, gli stri
scioni per Ivan Dall'Olio, il ra
gazzo che sta ancora lottando 
per sopravvivere all'ospedale 
di Genova dopo I tragici latti 
li Firenze per lui e per l'altro 

"aito, Massimo Accorsi. 
E gli «Rimi di Intensa com

mozione, quando la voce del-
>* mamma di Ivan, attraverso 
Ali artoparlantl, ha diffuso il 
messaggio di pace. Era previ
sto tutto, compreso il ntardo 
i cinque minuti col quale Bo-

lr>gna-Milan sarebbe andato 
ad incominciare. Ma la gente 
C nmasta turbata lo stesso. 
Partecipe della Inconcepibile 
Lagedla di domenica scorsa 
Mentre in tribuna e sugli spalti 
arrivavano i volantini anlMo-
lenza. Quelli della Fgcl, del-
I Uisp, degli aUllras Forever» 

Ma la giornata della com-

M '. . • j . '<> 

prensione - chiamiamola cosi 
- è cominciata addirittura in 
mattinata. Quando ii sindaco 
Renzo Imbem ha partecipato 
ad un'assemblea del Club ros
soblu. 

Il sindaco ha panato ma ha 
anche ascoltato. «Alla riunio
ne - ha detto - è intervenuto 
anche un rappresentante de
gli "Ulta»". Ha detto la sua, 
com'era giusto fosse. Ha spie
gato uno slato d'animo. Ma 
l'importante che abbia Ulula
to con noi un dialogo. Io, da 
giorni e giorni, vado appunto 
battendo questa strada. Quel
la del capirci Non emajrginla-
mo nessuno, cerchiamo Inve
ce di collaborale da un'azio
ne di recupero. Vogliamo 
comprendere, perché un gio
vane si armi quando in ballo 
c'è solo una "bet'aglla" spor
tiva. Solo capendo si potrà ar
rivare a migliorale qualche 

Lina» 
imbenl, parlando poi allo 

stadio Oall Ara» ha chiamato 
in causa le società, che hanno 
gran parte di responsabilità 
sul comportamento dell* tifo
seria, i giornali e la televisione 
In special modo «quando fan
no diveniate una spranghetu 
una spranga vera, quando tra-
sformano 0 calcio al viso dato 
da Tacconi a un avversano ut 
un calcetto..». 

•Et giocatori-ha concluso 
Imbenl - sono altre*«linentl 
importantissimi In. • questo 
campo. Perché, purtroppo a 
problema dell» vlòlenz] si ri
propone con p e n a t a * fre
quenta. Puciò sono d'accor
do con Pecci. Che si fermi tut
to quando c'è odor» di violen
za. Se non si vuole che gli sta
di si vuotino per paura. E che 
le società smettano di coprire 
I colpru'i come alato LIU 
volte di illustrare* 

Chissà se 
Nebiolos'è 

• a II Papa è andato a Fornita dove si e svolto il meeting di at
letica leggera. Eccolo nella foto dì rito assieme ai finalisti della 
gara dei 100 metri e diversi personaggi; da sinistra, Augustine 
Olobla. Robson Da Silva, Mitchell, il presidente della Fidai Gian
ni Gola, Calvin Smith (vincitore della gara), U Rapa, Stefano Tu
li e un sorridente Primo Nebiolo. Chissà se l'ex urestdenla della 
Fidai abbia colto l'occasione per confessare al Papà còme andò 

- * 1 n _ Q . la vicenda del salto o l e a t o cu &angelijU? A giudicare dalla 
Cffll i l arafltV» s u a ,acc la n o n s e m b r a esse» uscito da un atto di contrizione. 
•"*•"• ** * •»»•#•»• suiio sfondo un altro personaggio non incline alla confessione: 

il ministro Andreotti che da pia di quarantanni couesiona se
greti. 

.'"'"il 


